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Filo diretto con Roma
Razza chiede più medici
e infermieri. Arcuri
assicura che aumenterà
la quota per l’Is ola

A marzo termina la fase 1, si prepara la vera campagna di massa

Va c c i n a z i o n i ,
la Sicilia
ora è nel podio
dei virtuosi
Ritardo recuperato: si somministrano oggi
le ultime fiale della prima scorta di 55 mila

Va c c i n o. Un operatore sanitario prepara una siringa con una dose del siero Pfizer-Biontech

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Riuscita l’accelerazione per smaltire
le prime dosi di vaccino recuperando i
ritardi dei primi giorni, la Regione ha
definito ieri con il commissario nazio-
nale Domenico Arcuri i dettagli per
completare la fase 1 e prepararsi alla
vera campagna di massa. Che prevede
da marzo in poi un target di circa 20
mila iniezioni al giorno e la collabora-
zione dei medici di famiglia.

Il report diffuso ieri dalla Presiden-
za del Consiglio indicava la Sicilia al
secondo posto con 29.258 vaccinazio-
ni fino alla sera di martedì, dietro solo
al Lazio che era a quota 35 mila. Nella
sola giornata di martedì la Sicilia ha
aggiunto 10.008 persone alla lista dei
vaccinati. E fra ieri e oggi si esaurirà co-
sì la prima scorta di 55 mila dosi, arri-
vate ai primi di gennaio.

Nel frattempo già martedì sera la
Pfizer ha spedito nell’Isola altrettante
fiale. Ieri l’assessore alla Salute Rugge-
ro Razza ha avuto un incontro (virtua-
le, of course) con Arcuri assieme alle
altre Regioni. Sul tavolo c’era la cosid-
detta messa a regime delle procedure
di vaccinazione. E in primis le assun-
zioni che devono permettere alla Re-
gione di andare subito a un ritmo sta-
bile di oltre 10 mila dosi al giorno. In
realtà però i tecnici romani avevano
assegnato alla Sicilia un numero mol-
to basso di nuovi medici: 10 per gen-
naio, altri 60 per febbraio e ulteriori 52
per marzo, quando si concluderà la fa-
se 1. Razza ha obiettato che è troppo
poco, considerando anche che stanno
per essere arruolati 15 mila fra medici
e infermieri in tutta Italia. Arcuri, in

un clima di ritrovata collaborazione,
ha garantito che le truppe siciliane
verranno rimpinguate. E si affianche-
ranno ai medici in pensione che ri-
chiamerà la Regione già dai prossimi
giorni. Il commissario ha invitato le
Regioni a fare in modo che a partire
dai prossimi invii della Pfizer una
quota del 30% venga considerata
scorta di magazzino: una mossa che
serve a garantire che ci sia sempre un
numero sufficiente di fiale per il ri-
chiamo del vaccino a tre settimane
dalla prima dose. E questa quota di
scorte non verrà conteggiata nel bud-
get su cui viene stilata la classifica del-
le Regioni più rapide nella campagna
di vaccinazione.

La cura di questi dettagli indica che
governo nazionale e regionale stanno
entrando in una fase nuova della cam-
pagna. Fin quando non arriveranno al-
tri tipi di vaccino bisogna andare avanti
con quello della Pfizer che necessita di
un richiamo dopo 3 settimane e quindi
fra una decina di giorni si entrerà in una
fase in cui il numero di vaccinazioni da
programmare è il doppio delle persone
realmente coinvolte. E per questo mo-
tivo Razza ha chiesto ai manager delle
Asp di programmare piani specifici per
far fronte al doppio carico di lavoro. Da
qui anche l’urgenza dell’assessore di
avere un numero adeguato di medici
per rafforzare gli organici. Fino a marzo

il calendario prevede di vaccinare il per-
sonale sanitario e quello delle residen-
ze per anziani. Ma la vaccinazione degli
ospedalieri volge quasi al termine e da
martedì si è accelerato sugli anziani.
Razza vorrebbe provare a inserire subi-
to in calendario anche i disabili e le ca-
tegorie fragili facendo in modo che i
vaccinatori vadano a casa di queste per-
sone, come dovrebbe accadere a breve
anche per gli over 80. E lo stesso l’asses -
sore vorrebbe fare con i trapiantati e i
pazienti in attesa di trapianto. Ma per
far sì che ciò sia possibile è necessario at-
tendere i vaccini delle altre case, che
non hanno bisogno come nel caso del
siero della Pfizer di essere conservati a
-75 gradi. Arcuri ha informato le Regio-
ni che già a febbraio potrebbero arriva-
re le prime dosi del farmaco di Moder-
na: poche ma sufficienti proprio per ga-
rantire le vaccinazioni delle categorie
deboli a domicilio. Poi da aprile in poi
potrebbe essere disponibile anche il
vaccino di AstraZeneca.

Quando sia AstraZeneca che Mo-
derna invieranno regolarmente e in
modo massiccio le loro dosi Razza atti-
verà i medici di famiglia: questi due vac-
cini possono essere conservati sempli-
cemente in frigorifero e dunque essere
trattati come un normale anti-influen-
zale. Il dialogo con i medici di famiglia
per programmare vaccinazioni nei loro
studi è già avviato. E sarà operativo, è il
piano di Razza, quando anche questi
medici saranno stati tutti vaccinati.
Obiettivo che la Sicilia ritiene di poter
centrare entro marzo. Malgrado lo scet-
ticismo dei sindacati nazionali di cate-
goria sulla situazione in tutta Italia:
«Finchè tutti i medici di famiglia ed i pe-
diatri non saranno vaccinati, è impossi-
bile che questi possano essere coinvolti

La tabella di marcia del governo, obiettivo 70 mila iniezioni al giorno

Entro tre mesi gli italiani vaccinati saranno quasi sei milioni
Lorenzo Attianese

RO M A

Entro marzo un italiano su dieci
dovrà essere vaccinato. La tabella
di marcia del governo si aggiorna e
punta a numeri rassicuranti a par-
tire dalla primavera. Con l’a r r ivo
del vaccino Moderna la prossima
settimana, appena approvato
dall’Agenzia europea del farmaco,
la Difesa si prepara ad entrare in
campo per la distribuzione delle
fiale del colosso statunitense, che
saranno stoccate nell’hub nazio-
nale a Pratica di Mare. E al vertice
con le Regioni il ministro della Sa-
lute, Roberto Speranza, suona la
carica: «Abbiamo tutte le capacità
per accelerare, con 70 mila vacci-
nazioni al giorno a livello nazio-
nale». Secondo le cifre del report,
in continuo aggiornamento, delle
695.175 dosi ottenute dall’It alia
ne sono state utilizzate 272.307, il

39% di quelle disponibili.
Su un altro fronte, quello delle

restrizioni per il contenimento
del contagio, si pensa già al pros-
simo Dpcm, che dovrebbe entrare
in vigore dal 16 gennaio. Nelle
prossime ore l’Italia entrerà nella
cosiddetta zona gialla rafforzata
ma già domani sono attesi i dati
del monitoraggio della cabina di
regia, le cui verifiche porteranno
all’assegnazione di nuove fasce
per le regioni, in vigore da lunedì
11. Pur mantenendo la cautela, sa-
le comunque l’ottimismo nel go-
verno per la campagna vaccinale
nonostante l’avvio per forza di co-
se lento, tanto da spingere il mi-
nistro per le Autonomie, France-
sco Boccia, ad una previsione:
«Con l’impegno di tutti abbiamo
avviato un percorso che ci porterà
a uscire gradualmente dall’e m e r-
genza entro l’estate», dice ai gover-
natori dopo aver convocato un
vertice per fare il punto sul perso-

nale medico da impegnare
nell’utilizzo delle dosi. Ma tra le
Regioni c’è chi chiede un distin-
guo per le più virtuose: «Bisogna
fornire più medici e infermieri a
quei territori che fanno tante vac-
cinazioni e non a chi tiene le dosi
in magazzino, sprecandole in gia-
cenza», dicono alcuni. Ai 3.800 sa-
nitari già operativi se ne aggiun-
geranno altri: «Dal 20 gennaio ar-
riveranno in supporto i primi
1.500», assicura il commissario
per l’emergenza, Domenico Arcu-
ri. Il programma del governo pre-
vede 5,9 milioni di vaccinati entro
fine marzo, 13,7 ad aprile, 21,5 en-
tro fine maggio ed il completa-
mento della vaccinazione volon-
taria entro agosto. La tabella di
marcia, che esclude dal conteggio
l’utilizzo delle dosi di AstraZeneca
non ancora autorizzate, potrebbe
essere quindi ulteriormente po-
tenziat a.

Sul tema delle somministrazio-

ni interviengono anche i pediatri.
I primi si dicono «disponibili a
vaccinare negli studi i bambini e
ragazzi a loro affidati quando sarà
approvato un vaccino utilizzabile
per questa categoria, ma - specifi-
cano - nel frattempo è prioritario
riorganizzare i centri vaccinali per
liberare risorse».

Nuove fiale sono in arrivo. Nel-
le prossime ore Pfizer distribuirà
altre 224 mila dosi oltre alle 215
mila già consegnate: tutte riguar-
dano il secondo stock destinato
all’Italia. Per questo lotto arrive-
ranno dunque 440 mila dosi, circa
30 mila in meno rispetto a quelle
p rev i s t e .

Nuovi rinforzi ci saranno, però,
con l’arrivo in Italia di Moderna:
complessivamente, nei prossimi
tre mesi, giungeranno nel Paese
un milione e 300 mila dosi, con ca-
denza settimanale: 100 mila a gen-
naio, 600 mila a febbraio e 600 mi-
la a marzo.M i n i s t ro. Roberto Speranza: «Abbiamo tutte le capacità per accelerare»

Facebook rimuove le pagine dei gruppi no vax
l Facebook ha rimosso le pagine
di associazioni «antivacciniste»,
come le ha definite il virologo
Roberto Burioni, esultando per la
notizia. «A quanto pare, i nostri
articoli di approfondimento
veicolati su questo social, in
particolare quelli sul vaccino
Covid-19, violano le regole della
community. Più precisamente
“non rispettano gli standard in
materia di disinformazione che
potrebbe causare violenza
fisica”», spiega Comilva,
Coordinamento del movimento
italiano per la libertà di
vaccinazione, che ormai da anni
combatte per quello che ritiene
essere un diritto. Lo fa da Rimini,
dove ha sede e dove il
Movimento «Vaccini vogliamo

verità» ha ricevuto oltre duemila
voti alle ultime elezioni regionali
con una percentuale (1,37%) che
ha più che doppiato quella nel
resto dell’E m i l i a - Ro m a g n a .
L’avvocato Luca Ventaloro,
consulente legale
dell’associazione, che in passato
aveva seguito le iniziative
giudiziarie contro l’obbligo
vaccinale per l’iscrizione agli
asili, annuncia che sarà fatto
ricorso urgente contro Facebook.
L’articolo condiviso da Comilva
che ha fatto scattare il
provvedimento di rimozione si
intitola «Vaccini Covid: quali
garanzie in ambito regolatorio e
di controllo?». Il coordinamento
parla di «censura» nei confronti
di «chi cerca di fare informazione

in modo meticoloso, rispettoso
della verità, utilizzando fonti di
informazione certificate e
riscontri precisi resta un mistero
il significato di queste
espressioni». Di tutt’altro avviso
Burioni, da sempre sostenitore
delle campagne pro vax: «Anche
contro la disinformazione ci
vuole un vaccino, e Facebook
può avere un ruolo importante
in questo senso. Speriamo che sia
solo l’inizio. Se vogliono giocare
con la terra piatta facciano pure,
ma di Covid-19 la gente muore e
la disinformazione uccide quanto
il virus». Martedì in una casa
protetta di Forlì-Cesena metà dei
dipendenti ha espresso la
volontà di non sottoporsi al
vaccino contro il virus.
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Sullo sfondo il rimpasto
Grillo difende il premier
dal leader di Iv: fino a che
punto approfitterai
della nostra pazienza?

Il presidente del Consiglio. Giuseppe Conte

della vicenda l’Aifa.
Tornando al bilancio dei positivi,

ma allargando lo sguardo al resto
d’Europa, diventa sempre più dram-
matico il quadro della Gran Bretagna,
che ieri ha registrato un nuovo record
di morti e contagi in un giorno, pari,
rispettivamente, a 1.041 e 62.322. Più
di mille decessi anche in Germania,
dove il governo è pronto a prorogare il
lockdown fino alla fine del mese.
( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Serenella Mattera

RO M A
«Rafforzare la coesione della mag-
gioranza e la solidità della squa-
dra di governo» come «premessa
imprescindibile» per andare avan-
ti. Ecco il segnale di Giuseppe Con-
te, quello che nel Pd considerano
un «primo passo» per provare a
sciogliere la semi-crisi di governo.
Il premier fa entrare nel vivo la ri-
scrittura del Recovery Plan, acco-
gliendo molte delle proposte dei
partiti, inclusa Italia viva, ed evoca
il rimpasto. È quello che sembra
offrire a Matteo Renzi: un’intesa
sul piano e un cambio di ministri
mirato, senza passare prima da
sue dimissioni. Se Iv alzerà troppo
l’asticella, è l’opinione unanime
nella maggioranza, resta l’i p ot e s i
di un redde rationem in Senato,
con un voto di fiducia. «Aspettia-
mo le carte del Recovery e risposte
su tutti gli altri temi posti, dal Mes
ai Servizi, dalla giustizia alle rifor-
me», dicono da Iv. E Renzi in tv di-
chiara: «Nessun rischio di voto, la
legislatura finisce nel 2023. Se
Conte è in grado di governare fac-
cia, o toccherà ad altri».

È al tavolo del Recovery Plan,
d ov ’è iniziata, che si gioca la par-
tita decisiva tra Conte e Renzi. I

ministri Dem Roberto Gualtieri,
Enzo Amendola, Peppe Provenza-
no, portano al premier una bozza
di piano riscritta, con più investi-
menti e meno incentivi, più soldi
alla sanità, ai giovani, agli asili ni-
do. Le risorse, con l’aggiunta di cir-
ca 10 miliardi di fondi per la Coe-
sione dell’Ue, salgono a 206 mi-
liardi. Così il capitolo Sanità, che
raccoglie anche alcuni interventi
previsti per digitalizzare gli ospe-
dali, sale a 18 miliardi, con 7,5 mi-
liardi destinati agli interventi di
prossimità, quelli necessari per
rafforzare tracciamenti e inter-
venti sul territorio. Per gli asili ni-
do arrivano 3,6 miliardi, uno per
le scuole materne. Cresce soprat-
tutto la quota di investimenti ag-
giuntivi rispetto alle prime ipote-
si.

Pd e M5S fanno trapelare la loro
soddisfazione perché le loro ri-
chieste sarebbero in gran parte ac-
colte e anche Iv ammette che la di-
rezione sembra quella giusta. La
road map prevederebbe ora l’in-
vio nelle prossime ore della bozza
ai partiti, un nuovo confronto nel-
le successive 24 ore con Gualtieri,
poi una riunione di sintesi di Con-
te con i capi delegazione e un Con-
siglio dei ministri dove mettere al-
la prova la tenuta dell’accordo, vi-
sta la minaccia sul tavolo di dimis-
sioni delle ministre renziane. Si
era ipotizzato il Consiglio dei mi-
nistri domani, ma i tempi sembra-
no allungarsi ancora, Conte an-
nuncia «a breve» una sintesi, per
poi avviare un confronto con Par-
lamento e parti sociali: si userà il
tempo necessario per poi «accele-
rare» e «correre insieme». Piena di-

sponibilità al dialogo, sottolinea il
premier, ma con un «limite» di
«responsabilità» e di «tutela
dell’interesse generale» che Conte
non intende superare.

Il tentativo, osserva un mini-
stro, è stanare Renzi, metterlo alla
prova sui contenuti, lasciargli il ce-
rino - e la responsabilità - di una
eventuale crisi. Se così non fosse,
sarebbe pronto quello che il lea-
der di Iv chiama lo schema «Gril-
lo-Travaglio»: la sfida in Aula al Se-
nato, dove potrebbe coagularsi un
gruppo di «responsabili». Beppe
Grillo la evoca in un post sul suo
blog, in cui riprende una lunga
orazione di Cicerone (Conte) con-

Si allungano i tempi della crisi

Conte apre al dialogo, Recovery riscritto
Renzi: governi oppure toccherà ad altri
Le risorse salgono a 206 miliardi, più soldi alla Sanità. Il testo passa all’esame dei
partiti, poi in un consiglio dei ministri si metterà alla prova la tenuta dell’inte sa

tro il congiurato Catilina (Renzi):
«Quo usque tandem (fino a che
punto) approfitterai della nostra
pazienza? Le porte sono aperte,
vattene», cita. Anche Massimo
D’Alema si schiera con Conte:
«Non credo che possa passare per
la mente di nessuno l’idea di man-
dare via da Palazzo Chigi l’uomo
più popolare del Paese per fare un
favore a quello più impopolare». E
il Pd, con Andrea Orlando, avverte
l’alleato: se salta questo governo
c’è il voto e anche lo schema di un
governissimo (magari, come au-
spica Renzi, con Mario Draghi o
Marta Cartabia premier) non sa-
rebbe praticabile perché il Pd sa-

rebbe in «grande imbarazzo» a go-
vernare con Meloni e Salvini.

«Non ci sarà voto né governo di
scopo. Se Conte vuole venire in
Aula, lo aspettiamo», è la risposta
del senatore di Rignano. E nella
chat con i suoi parlamentari scri-
ve: «Continuano a fare proposte
indecenti ai nostri senatori» per
passare ai «responsabili». In realtà
l’operazione di sostituire Iv resta
difficile e sgradita a Pd e M5S, per-
ché darebbe vita a una «maggio-
ranza raccogliticcia» e renderebbe
ingovernabili le commissioni par-
lamentari. La strada maestra, dice
Nicola Zingaretti, è che Conte por-
ti avanti la sua iniziativa sui con-
tenuti. Anche se, nota un espo-
nente della minoranza Pd, il pre-
mier nel suo post su Facebook
parla solo di Recovery non degli
altri temi come la legge elettorale.

Sullo sfondo, resta una trattati-
va già avviata sul rimpasto. Conte
apre a interventi mirati e - dicono
dalla maggioranza - anche a cede-
re a un fedelissimo la delega ai Ser-
vizi, non a un Conte ter che passi
da sue dimissioni «al buio». Si ipo-
tizza per il Pd un vicepremier co-
me Andrea Orlando e il Viminale
per Lorenzo Guerini, con il renzia-
no Ettore Rosato alla Difesa, Stefa-
no Patuanelli che passa alle Infra-
strutture, un altro ministro M5S
allo Sviluppo economico e il Lavo-
ro che passa a una ministra Pd. So-
lo ipotesi. «Prima i contenuti, poi
le formule», scrive Renzi ai suoi.
«Se Conte pensa - dice un dirigen-
te Iv - di aver chiuso la verifica di
governo con un post su Facebook,
non ha capito nulla. Siamo appe-
na all’inizio».
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La denuncia del Cimo
Angelo Collodoro:
«Non sono stati creati
nuovi reparti dedicati
al coronavirus»

Il virus morde sempre di più, le strutture sanitarie sono in affanno

Ospedali di nuovo
sotto assedio
Al Cervello
finiti i posti letto
Ambulanze in coda per portare i pazienti
negli altri presidi di città e in provincia

Covid. Sanificazione su un’ambulanza e, nel riquadro, Concetta Impellitteri

Mariella Pagliaro

Posti letto Covid esauriti al Cervello e
un triste copione che si ripete: ambu-
lanze in coda per trasferire urgente-
mente i pazienti dal pronto soccorso
dell’ospedale ai reparti del Civico e
del Covid hospital di Partinico. La Be-
fana porta carbone nel suo sacco e cre-
sce l’allerta nelle strutture cittadine
vicine al collasso, mentre il commis-
sario per l’emergenza Covid, Renato
Costa, ha partecipato ieri a un comita-
to tecnico scientifico. Mentre Orlan-
do fa «appello ai governi nazionale e
regionale perché si adottino misure
significative per contrastare il nuovo
diffondersi del virus», ieri sera erano
una quarantina i malati «sgombera-
ti» e portati via dal Cervello. Complice
una sempre più evidente terza onda-
ta, che ha fatto schizzare l’asticella dei
contagi e il focolaio di Villa Sofia,
l’ospedale di via Trabucco è andato in
tilt esaurendo i posti disponibili.

A intasare le corsie i pazienti arri-
vati proprio da Villa Sofia, dove il clu -
s te r di inizio anno ha fatto registrare
sette casi conclamati tra i ricoverati a
Medicina interna e due tra i lungode-
genti. Ma sono numeri ancora da rive-
dere al rialzo, perché i dati dicono che
il 20 per cento dei pazienti visitati vie-
ne trovato positivo. Ancora a Villa So-
fia, martedì sera nell’area di emergen-
za si trovavano 82 pazienti, 36 dei

quali in attesa di essere assistiti, con
un indice di occupazione della strut-
tura che viaggia intorno al 280 per
cento. Appena tre giorni fa l’ospedale
era balzato sulle pagine di cronaca
per una polemica accesissima, dopo
le dichiarazioni del deputato Carme-
lo Pullara, vicepresidente della VI
commissione dell’Ars, che aveva regi-
strato un video nei corridoi. «I pazien-
ti sono lasciati soli, senza alcuna assi-
stenza sanitaria - aveva scritto il parla-
mentare, chiedendo un’audizione
urgente in commissione della dire-
zione sanitaria e dell’assessore alla Sa-
lute, Ruggero Razza -. Le immagini
che io stesso ho potuto registrare so-
no raccapriccianti, molti ammalati
sono parcheggiati nei corridoi in soli-
tudine». Una denuncia durissima, a
cui aveva fatto seguito una replica al-
trettanto «tosta» da parte dei vertici
aziendali, che avevano annunciato
denunce penali anche per coloro che
avessero diffuso il video via social.

Da Villa Sofia al Cervello, l’emer -
genza sembra una triste partita di do-
mino, dove una pedina «sbagliata» fa

saltare tutto. Come è accaduto ieri,
quando l’emergenza è esplosa, tanto
che dal Cervello si è deciso di chiedere
aiuto a Partinico e al Civico. Anche qui
però l’area di emergenza rischia di
esplodere: all’Arnas infatti i posti let-
to si vanno esaurendo e quelli rimasti
si contano sulle dita di due mani. So-
no solo nove in tutto, rastrellando
qualche posto qui e là tra medicina e
pneumologia. E tornano alla mente le
drammatiche immagini di novem-
bre, quando anche il pronto soccorso
dell’ospedale Civico dovette trasfor-
marsi in un padiglione Covid per ac-
cogliere i malati. Emergenze che sono
in fondo lo specchio dell’andamento
dell’epidemia, che è tornata a fare
paura. Ma anche di scelte sbagliate.

«Una coperta corta, anzi cortissi-
ma, con un triste copione che si ripe-
te»: Angelo Collodoro, segretario del
Cimo, sindacato dei medici ospeda-
lieri, è stanco di ritrovarsi nel ruolo
della Cassandra inascoltata. «Nono-
stante la pandemia - spiega - non sono
stati creati nuovi posti letto Covid, ma
semplicemente trasformati quelli
esistenti. Chi ha il virus è a rischio, non
meno però di chi ha altre patologie e
non trova più spazio nei nosocomi.
Del resto paghiamo il prezzo di caren-
ze storiche: tagli indiscriminati alla
sanità, piante organiche insufficienti,
concorsi mai banditi: purtroppo que-
ste sono scene di un film già visto».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

I divieti non frenano il trend di crescita esponenziale: c’è un dipendente positivo, interdetta anche la sede del Comune

Record di contagi, oltre 700: chiude palazzo delle Aquile
Fabio Geraci

Oltre settecento positivi in 24 ore: è,
purtroppo, il preoccupante record
raggiunto in città e in provincia. Il Co-
vid tra l’altro «chiuse» pure il palazzo
di città, Palazzo delle Aquile: c’è un ac-
certato caso di positività di un dipen-
dente comunale che lì lavora e dun-
que è stata avviata la sanificazione dei
locali di piazza Pretoria. Un fatto qua-
si simbolico, accanto al triste primato
del numero dei positivi, ennesima
conferma che la terza ondata del Co-
ronavirus è già arrivata: i pronto soc-
corso (come scriviamo nell’articolo qui
s o p ra ) sono sotto pressione e la situa-
zione di pericolo persiste.

Il bollettino giornaliero conferma
che il trend di crescita esponenziale
non accenna a diminuire nonostante i
divieti. Ieri il conteggio ha fatto segna-
re il dato più alto degli ultimi due me-
si. I nuovi positivi sono stati 485: per
trovare l’ultima volta che erano state

superate le 400 unità e che era stata
raggiunta una cifra così elevata, biso-
gna tornare indietro addirittura fino
al 26 novembre quando i contagiati
furono 516. Il giorno dopo, invece, i
positivi si fermarono a 414 e da lì co-
minciò una lenta discesa fino ai 38 del
26 dicembre, la rilevazione più bassa
dal 5 ottobre ad oggi. Dopo Capodan-
no l’impennata ha ripreso senza in-
terruzioni ed è stata costante: i positi-
vi scoperti nei primi sei giorni del
nuovo anno sono stati 1866, gran par-
te dei quali individuati grazie al “d r ive
i n” in funzione alla Fiera del Mediter-
raneo. Ieri, non a caso, è stata registra-
ta la più alta percentuale di positivi

dall’inizio dell’attività: su 1858 test ra-
pidi eseguiti sono stati trovati 287
asintomatici con un rapporto tra tam-
poni e nuovi positivi del 15,45 per
cento. Un balzo in avanti davvero no-
tevole considerato che «prima delle
feste l’indice tra tamponi realizzati e
positivi intercettati era stabilmente
fermo al 5 per cento», ha spiegato il
commissario per l’emergenza Covid a
Palermo, Renato Costa.

Allo screening della Fiera, dal 30
ottobre del 2020 allo scorso 5 gennaio,
sono stati effettuati 77168 tamponi
che hanno permesso di scoprire 5448
positivi con una percentuale com-
plessiva del 7,06 per cento; tra il porto
e l’aeroporto, a partire dall’11 dicem-
bre dell’anno passato, sulle 31659 per-
sone che si sono sottoposte al tampo-
ne, 87 sono risultate positive (0,27%)
mentre il monitoraggio dell’Asp nelle
scuole, avviato il 19 novembre scorso,
ha consentito di fare 13932 tamponi
con 64 positivi tra gli studenti
(0,46%), di questi 573 e un positivo so-

lo nel nuovo anno. Boom di casi di Co-
vid-19 anche in provincia; a Partinico i
positivi sono 125, 23 in più. Anche per
questo motivo stamattina, nel piazza-
le del comando della polizia munici-
pale all’ex Pretura, si svolgerà su base
volontaria il test sierologico rivolto ai
dipendenti del Comune. Otto nuovi
positivi pure a Piana degli Albanesi: i
residenti infetti, accertati con il tam-
pone molecolare, sono 24 e in isola-
mento ma altri 25, tra cui molti giova-
ni, sono risultati positivi al tampone
rapido. Inoltre il sindaco ha disposto
la sanificazione dei plessi comunali
perché tra i positivi ci sono pure due
dipendenti. A Termini Imerese 73
persone sono in isolamento, di questi
i positivi sono 28 di cui due ricoverati
in ospedale. Piccolo “giallo”, invece, a
Monreale: nel report dell’Asp i positi-
vi sono 129 mentre il Comune alle
porte di Palermo ne “d e n u n c i a” sulla
sua pagina Fcebook quaranta in me-
no, cioè 80. ( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATATamponi. Una postazione dell’Esercito per i test

Balzo di percentuali
Gli esami effettuati
al drive-in della Fiera
hanno fatto schizzare
l’indice sopra il 15%

Bagheria, si è spenta la maestra Impellitteri
l È morta martedì sera a 86
anni, all’ospedale Cervello per le
conseguenze del Covid, Concetta
Impellitteri, insegnante in
pensione. Per anni ha lavorato
come maestra alle scuole
elementari «Giuseppe Bagnera»
di Bagheria. E l’insegnamento era
stato per lei una vera missione.
Ha dedicato la sua vita ai
bambini e ad opere caritatevoli.
Ha fatto parte della Caritas e del
consiglio pastorale della
parrocchia del Santo Sepolcro. La
maestra Concetta era molto
conosciuta a Bagheria. È stata per
molti bambini degli anni
60-70-80 un vero punto di

riferimento. Era sempre elegante,
soprattutto negli atteggiamenti.
Mai una parola fuori posto. Chi
l’ha conosciuta la ricorda sempre
sorridente, aveva una parola
buona per tutti. Ha cresciuto
intere generazioni con
competenza e senza essere mai
dura. «Concetta ha formato
generazioni di giovani. Ricordo le
infinite riunioni approfondendo
le encicliche papali - ha
commentato il sindaco Filippo
Tripoli -. Un angelo è salito in
cielo. Ciao Concetta da lassù, con
la tua straordinaria bontà, veglia
sulla tua Bagheria». Quando
chiuse la sua carriera come

insegnante, diventò un elemento
importante del forum del terzo
settore bagherese, come membro
della Caritas cittadina.
L’amministrazione comunale di
Bagheria con una nota, a firma
del sindaco, della giunta e del
presidente del consiglio
comunale, esprime «le più sentite
condoglianze alla famiglia per la
perdita di una donna che si è
spesa tanto per la comunità
bagherese». I funerali si
celebreranno domani alle 10
nella chiesa del Santo Sepolcro e
saranno trasmessi in streaming.
( M AG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA
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Redazione January 5, 2021

Villa Sofia-Cervello, esaurita la prima fornitura dei
vaccini anti-Coronavirus

insanitas.it/villa-sofia-cervello-esaurita-la-prima-fornitura-dei-vaccini-anti-coronavirus/

PALERMO. Villa Sofia- Cervello oggi ha concluso la prima tornata di vaccinazioni. Le

sedute vaccinali, dal 31 dicembre a oggi, hanno permesso di somministrare il vaccino a

quasi la metà dei dipendenti.

Agli  810 operatori sanitari vaccinati alla data di domenica scorsa, si sono aggiunti i 180 di

ieri e ancora i 180 di questa mattina, esaurendo così in tempi rapidi tutta la prima

fornitura di vaccini pervenuta. Sono state, infatti, somministrate il totale di dosi per

un numero pari a 1170 e, avendo già ricevuto la seconda fornitura, si continuerà a

vaccinare nella giornata di domani ed in quelle successive.

«Un risultato importante – afferma il direttore generale Walter Messina – soprattutto

per la nostra azienda, da subito impegnata in prima linea sull’emergenza pandemica da

Covid19, che si è potuto raggiungere grazie all’impegno profuso da tutto il nostro

personale, senza il quale non sarebbe stato possibile approntare con tale tempestività

un’organizzazione adeguata per il raggiungimento di questo significativo traguardo».

https://www.insanitas.it/villa-sofia-cervello-esaurita-la-prima-fornitura-dei-vaccini-anti-coronavirus/
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Valentina Campo January 7, 2021

Emergenza Coronavirus a Messina, Alagna: «Ecco le
misure che stiamo mettendo in campo»

insanitas.it/emergenza-coronavirus-a-messina-alagna-ecco-le-misure-che-stiamo-mettendo-in-campo/

MESSINA. L’emergenza Covid-19 nel Messinese continua a tenere alta l’attenzione,

i contagi aumentano vertiginosamente e i maggiori attacchi sono rivolti all’ASP di

Messina. Le ultime critiche arrivate da parte del sindacato Coas, hanno riguardato le

modalità del V-Day tenutosi il 3 gennaio a Palazzo Geraci.

Insanitas ha chiesto una replica a Dino Alagna, direttore sanitario dell’ASP, che ha fatto

anche il punto della situazione attuale, intervenendo su diverse questioni.

«Al momento- ha dichiarato- siamo impegnati nella vaccinazione con l’obiettivo di

smaltire tutte le 3500 dosi che ci sono state consegnate. Ne abbiamo già utilizzate 2/3 e

contiamo entro il 7 gennaio di finirle tutte, somministrandole anche nelle case di riposo e

nelle RSA di Messina e Provincia. Fino a questo momento, i vaccini destinati all’ASP sono

stati conservati nel presidio di Casazza dell’IRCCS Bonino-Pulejo, ma nelle prossime ore

dovrebbe arrivare uno dei due frigoriferi a -80 gradi, ordinati dall’Azienda, che sarà

destinato alla sede di Patti».

Ulteriori soggetti interessati dalla primissima fase di vaccinazione, potrebbero essere gli

abitanti delle baracche di Giostra, nei confronti dei quali è stata prevista un’attività di

screening che sarà avviata nei prossimi giorni: «Abbiamo avuto un tavolo tecnico con il

sindaco- ha raccontato Alagna- e ho suggerito di effettuare contestualmente ai tamponi

anche i vaccini, in quanto questa popolazione dovrebbe essere considerata fragile per le

condizioni precarie in cui è costretta a vivere. Tra i partecipanti c’era anche il capo di

Gabinetto Vicario dell’assessore alla Salute, il dott. Croce, che ha preso in carico la

richiesta e la trasmetterà all’assessore».

https://www.insanitas.it/emergenza-coronavirus-a-messina-alagna-ecco-le-misure-che-stiamo-mettendo-in-campo/
https://www.insanitas.it/asp-di-messina-sindacato-coas-allattacco-sulle-modalita-del-vaccino-day/
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Buone notizie per le Eolie: infatti, contrariamente a quanto previsto in precedenza,

anche l’isola di Lipari sarà sede di somministrazione dei vaccini. Alagna annuncia che

oggi  invierà le dosi al presidio ospedaliero di Lipari per vaccinare il personale sanitario

delle Eolie e successivamente quelle destinate agli anziani.

Alle accuse mosse dal Coas, che ha contestato il mancato rispetto delle norme

igienico-sanitarie e delle precauzioni standard durante il giorno di inizio della campagna

vaccinale, il direttore sanitario ha risposto così: «Siamo partiti in maniera simbolica

la scorsa domenica e lo abbiamo fatto nella sede dell’ASP, non per derogare alle regole,

ma per avere i media più vicini e veicolare al meglio il messaggio di adesione alla

vaccinazione. Finora, quasi tutti i nostri medici e operatori sanitari hanno risposto

positivamente, abbiamo avuto pochi dinieghi e la maggior parte ha compreso la necessità

di fare questo passo per la sicurezza propria e dei nostri malati. Spero che si passi

rapidamente alle vaccinazioni di massa, dentro le palestre e nei palazzetti dello sport.

Quel giorno, erano presenti tutti i kit di emergenza necessari e abbiamo vaccinato

colleghi molto giovani, con una bassissima propensione al rischio. Purtroppo, quello che

ci penalizza è tutta la burocrazia connessa ad ogni vaccinazione, che risulta eccessiva e

causa enormi rallentamenti, quando invece trovandoci in uno stato di pandemia,

avremmo bisogno di vaccinare a tappeto tutta la popolazione».

Durante il confronto con il sindaco si è fatto cenno alla saturazione di tutti i 32 posti letto

presenti al Covid Hospital di Barcellona: «Ho già parlato con la responsabile che è la

dott.ssa Panella- ha riferito Alagna- Con l’arrivo di tre nuovi pneumologi che devono

firmare il contratto e che spero di poterle inviare già in queste ore, potranno essere

attivati altri 10 posti».

Secondo il direttore sanitario dell’Asp di Messina l’emergenza ha portato alla luce

anche diversi problemi, che devono essere risolti indipendentemente dalla pandemia:

«Non si può smettere di occuparsi del resto della Sanità e delle criticità che continuano ad

esistere. Abbiamo carenza di personale, soprattutto anestesiologico e questo rallenta

l’attività chirurgica. In questa fase, attraverso la struttura commissariale guidata dalla

dott.ssa Furnari stiamo potenziando la medicina territoriale tramite l’assunzione di

psicologi, biologi, infermieri e medici, che avviene con contratti temporanei, ma bisogna

pensare anche al post-Covid ed intervenire in modo definitivo. Inoltre, l’esperienza sul

campo ci sta mostrando che occorrono sempre più servizi di tipo sociosanitario che

devono essere erogati dall’ASP. Ci sono aspetti come la fragilità, la solitudine, l’assistenza

agli anziani, lo smaltimento dei rifiuti speciali, che devono essere presi in

considerazione».

Un altro punto importante, su cui Alagna intende prendere provvedimenti è la

digitalizzazione dei servizi: «I medicini di Medicina Generale si trovano a seguire i

propri pazienti tramite collegamento telefonico, quando servirebbero piattaforme per

effettuare teleconsulti, che potrebbero essere utili anche in futuro. Il sistema di

teleassistenza dovrebbe essere implementato anche nelle isole minori, e sopperire in

questo modo a diverse esigenze. La lezione che abbiamo imparato grazie all’epidemia è

che bisogna cambiare paradigma e modificare l’attuale assetto delle aziende sanitarie,

offrendo i nostri servizi in maniera differente. L’obiettivo che mi sono posto è quello di
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aumentare il livello tecnologico dell’ASP di Messina, iniziando dalla medicina di

base e mettendo in rete i nostri ambulatori. Si tratta di un processo lungo e nel frattempo

occorre anche affrontare i problemi quotidiani legati all’emergenza, che purtroppo

sottraggono forze ed energie da dedicare al resto».





















































Chloe, la bimba nata due volte. Intervento salvavita al Bambino Gesù - 05-01-2021
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

 

Nata il 31 dicembre con una grave malformazione polmonare, la piccola è stata sottoposta a un
intervento salvavita il giorno di capodanno. Ora è in buone condizioni cliniche

 

Roma, 5 gennaio 2021 - È venuta alla luce il 31 dicembre ed è stata sottoposta a un intervento salvavita il
1 gennaio 2021. Nel passaggio dal vecchio al nuovo anno, in pieno lockdown, all’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù è nata Chloe, una bimba affetta da una grave e rara malformazione polmonare, “rinata”
poche ore dopo con un’operazione che le consentirà di crescere in salute.

Il parto è avvenuto al Bambino Gesù, che non ha un reparto Maternità, grazie al progetto in
collaborazione col San Pietro Fatebenefratelli che prevede la nascita presso l’Ospedale Pediatrico della
Santa Sede di neonati con patologie ad altissimo rischio di complicanze o di morte neonatale per
l’immediata assistenza medico chirurgica specialistica. A 5 giorni dall’intervento la piccola respira da
sola (senza l’assistenza del ventilatore meccanico) e si avvia verso la guarigione completa.
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MAVP, una malformazione molto rara
La neonata operata il giorno di capodanno era affetta da MAVP - malformazione artero-venosa
polmonare, un’anomalia vascolare molto rara che colpisce circa 1 bambino su 3.000-5.000 nati vivi. Solo
in minima parte (5-6%), viene diagnosticata in epoca neonatale, mentre si manifesta più frequentemente
in età adulta con malformazioni di piccole dimensioni.

Nel caso di Chloe, al contrario, la lesione era molto estesa e il suo cuoricino dilatato e sovraccarico.
All’interno dei polmoni del feto con questa insidiosa anomalia si sviluppa, infatti, un groviglio di vasi
che devia il normale percorso sanguigno mettendo in comunicazione diretta arteria e vena polmonare:
intrappolato in questo cortocircuito, il sangue non riesce a ossigenarsi e si riversa nel cuore in grande
quantità con il rischio di generare un grave scompenso cardiaco.

Si tratta di una malformazione complessa, difficile da osservare nel neonato o durante la vita fetale, che
può richiedere un’assistenza altamente specialistica al momento della nascita per scongiurare il pericolo
di morte - nei casi più gravi - con un intervento in urgenza. La diagnosi di MAVP per Chloe è stata fatta
in utero e la mamma trasferita a Roma per pianificare tempi e modalità del parto.

L'intervento salvavita
Il 1 gennaio 2021, a poco più di 24 ore dalla nascita, la neonata è stata sottoposta a un intervento salvavita
per correggere il difetto nei polmoni. L’équipe multidisciplinare del Bambino Gesù composta da
anestesisti, chirurghi neonatali e infermieri, ha ricostruito il fisiologico flusso sanguigno legando i vasi
malformati in modo progressivo e lento per evitare scompensi emodinamici. Ha poi ha effettuato la
‘lobectomia polmonare inferiore’, ovvero l’asportazione della porzione di polmone con l’anomalia
vascolare.

Con circa 25 casi all’anno, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è il Centro italiano che esegue il più
alto numero di interventi sul polmone in epoca neonatale. Meno frequenti (3 negli ultimi 10 anni) le
operazioni per trattare il tipo di anomalia di cui era affetta la piccola paziente di capodanno, caratterizzata
da un grave scompenso cardiaco.

“L’intervento effettuato sulla neonata è risolutivo. Superata la fase post-chirurgica, la più delicata, le
prospettive di qualità di vita sono ottime e, in futuro, non avrà più bisogno di altre operazioni - spiega il
prof. Pietro Bagolan, direttore del Dipartimento Medico Chirurgico del feto-neonato-lattante del Bambino
Gesù - A pochi giorni dall’intervento la piccola è stata in grado di iniziare finalmente a respirare in modo
autonomo. Le sue condizioni cliniche sono buone e ci aspettiamo un recupero completo”.
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Un punto nascita per bambini ad alto rischio
Il Bambino Gesù copre tutte le specialità mediche e chirurgiche neonatali e pediatriche, compresa la
diagnostica prenatale, ma non ha un reparto di degenza ostetrica. Con l'autorizzazione della Regione
Lazio e il supporto dell’Ospedale San Pietro - Fatebenefratelli, dal 2017 all’interno dell’Ospedale
Pediatrico della Santa Sede è operativo un punto nascita per casi selezionati di alta complessità che
possono richiedere interventi in emergenza al momento del parto o poco dopo lo stesso.

L’obiettivo della convenzione è rendere immediatamente disponibili, in un'unica sede, tutte le più
avanzate competenze ostetriche, cardiologiche, intensive e chirurgiche, evitando a nascituri
particolarmente vulnerabili i rischi del trasporto da una struttura all'altra. Dal 2017 ad oggi, hanno
partorito al Bambino Gesù 99 mamme con l’assistenza dell’équipe di specialisti dei due Ospedali. Il
parto nr. 100 è programmato per il 7 gennaio 2021.

Un lavoro di squadra: dalla Sardegna al Bambino Gesù
Superando le difficoltà legate alla pandemia COVID-19, alla gestione di questo caso molto complesso -
dalla diagnosi prenatale al monitoraggio post-operatorio della neonata - hanno collaborato gli specialisti
dei Dipartimenti Medico chirurgico del feto-neonato-lattante, Emergenza, Anestesia e Rianimazione,
Diagnostica per Immagini e Medico chirurgico di Cardiologia pediatrica del Bambino Gesù.

La mamma della piccola, proveniente dalla Sardegna, dopo il sospetto, non facile, di diagnosi è stata
subito inviata al Bambino Gesù per la specificità delle competenze nel trattamento di patologie complesse
del feto e del neonato. È stata seguita dagli specialisti dell’Ospedale Pediatrico della Santa Sede nella
fase finale della gravidanza per arrivare al termine della 37ma settimana monitorando costantemente i
problemi a livello cardiaco della piccola.

Il giorno del parto, in sala operatoria era presente anche l’équipe ostetrica del San Pietro Fatebenefratelli
per la gestione condivisa del cesareo e di eventuali complicanze.
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